ORAZIONE PANEGIRICA 

AD ONORE Di 

• . . . 

• » ■ 

SAN GIROLAMO 

D x4 L P D R E 

• D. GIAMBATTISTA BIAGGIOLI 

* 0* 

ìi > MONACO DI S. BERNARDO • 

Recitata in Rimini nelF Oratorio de Nobili 
a 30. Settembre 1758. 




IN PADOVA. MDCCLIX. 

Nella Stamperia del Seminario • 

CON LICENZA DE* SUPERIORI. 



MO MO 

AL REVEREND1SS: PADRE PADRONE COL: 

IL PADRE ABATE 

Da celestino maria uslenghi 

Confultore della Sagra Congregazione de' Riti , 
e Vicario Generale della Ciftercienfe 
Congregazione di S. Bernardo. • 



D. Giatnbattifta Biaggioli. .« 

Uejla mia Orazione difadorn* y 
e priva <£ ogni più ricercato ab- 
bigliamento dell arte , e fpArfa 
foltanto di un aria femplice 7 e 
naturale 9 altro defiino incontrar non dove a, 
fennonfe di rimaner/i in ofcura obblivione 
fepolta . Aia troppo Jlavdmi a cuore , e già 

a % da 




da gran tempo punge arni forte Jlimolo di prc- 
fentarmi a piedi voftri REVERENDISSI- 
MO TaAT>RE con un atto pubblico di gra- 
titudine y dt efitmazione y e di ojfcquio é Da sì 
geniale fantasia invefiito } e tutto preoccupato 9 
non ffietti punto a bilanciare la f proporzio- 
ne del tenuiffimo dono , cui anelava offerir- 
vi 7 dono y come or ora vedrete , per fe 
fiejfo filmabile y ma pel mio rozzo lavoro 
caduto di prezzo y ed in gran parte of curato . 
2SIè mi feci a mifurare quella , che v ha 
fra Voi e me ì fra ( e ce elfo Vofiro m erito , 
e la bajfezza mia grandif/Ima difianza y ti- 
morofo y fel facea } dt tofio confondermi , e 
sgomentarmi # JM% recai , non v ha dubbio t 
a /ingoiare compiacenza il vedervi y non ha 
guari y nel più elevato Seggio di nojlra Con- 
gregazione locato 5 e già dalle prime favif* 
/ime determinazioni y dalle prime prime fof- 
tituziom vofire di Soggetti pieni tutti di 
zelo verace * di fommo di/Inter effe ? di mo- 
deratezza fomma 7 conobbi di volo ? aver 
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gttized by Google 



! 

1 

le vojlre Viriti private lavorato in Voi , 
ferina vojìra faputa , un ottimo Prelato , 
ed un amanti fflmo Padre , alt univerfale 
reggenza de voftri Figli opportuniffimo 7 
prim ancora di pervenirvi. Aia io , 
ter* r */ t>tfr0 &z tenermi attento , * 
$0 i/i nuova luce di rettitudine ? 

equità, e di vegliante provvidenza y in cui 
abbtam tutti il bel piacere di riguardarvi , 
w ^ ^ [guardo a quella Virtù , />m 
fiducia infpirar poteami 9 e pm coraggio , 
volli dire , ali Umanità e "Benignità deli ef~ 
fer vojlro , Virtù , voi , * £r*- 

fciuta^ eguale fempre in ogni fiato ravvi- 
fafi. Ebbi allora prefenti i dolci tratti, che 
da quella ufcirono , come da pura Jorgente, 
tratti obbltgantiffimi di autorevole Protezio- 
ne , onde pm fiate mi onorajle , e fpingendo 
pm addietro il penfiero 9 e le prime memorie 
richiamando della da me intraprefa fcolafli- 
ca carriera , mi avvifai, che fe v ha in 
me punto a ingegno , 0 alcun cferci&>w nt 

buo- 
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buoni fiudj 7 grado faper ne debbo a Voi , 
che pel diffidi /intiero guida ficurif/Ima } pri- 
ma di ogn altro 7 mi fofte 7 ed amorevoltffimò 
Precettore • Vblea dunque ragione , ricono- 
f centra , giujltz^ia y che in perenne c onte fi 
zjionc di grato cuore } ed in eterno contra* 
fegno di figliale umili/fimo offequio y quefio 
illufire ritratto a Voi conf agraffi 9 e tale per 
me offerto vi f offe ^ quale appunto dallo Spi- 
rito Santo formo] fi ^ in ogni a/petto divina- 
mente compiuto 7 e foltanto in più, ampia for- 
ma efiefo dalì arte mia deboliffìma , e contor- 
nato . Tutta vojlra or fia la degnazione y 
REVERENDISSIMO PADRE 7 di rice- 
verlo 9 e di gradirlo y come umilmente vi fup- 
plico > e me vojlro fuddito ojfequiofifflmo con 
Materna benedizione largamente felicitare % 



Rimino dal Moniftero di S. Gaudenzio 
il dì 20. Novembre 1758. 
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(VII) 

In abfconditis futi conJtUabùur \ palam facict difcipli- 
nam dottrina /ud> ft) m kg Teftamenti Do- 
mini gloriabitur. Neil' Ecclefiaftico al 
cap. 3 9. V. 1 o. 

I un Uomo faggio , che. dovea la 
fapienza inveftigare di tutti gli 
Antichi, degli uomini rinomatif- 
fimi confervaTe le tradizioni , e 
vegliar fu i Profeti , efporre delle 
più reconditi Sacramenti, internar- 
li ne' fenfi più profondi de' fagri Proverbj , e 
in iftraniere remotiffime Terre alle vicende del 
bene , e del male av venturarfi : di un Uom , 
che ir folitarie inofpite piagge al grande Id- 
dio , che lo creò , all' altiflimo Iddio , onde (pi- 
rito d' intelligenza ne trafTe, rivolgerebbe luo 
cuore, e in orazione fcioglierebbe fue labbra, 
pietà, mercè, direzione, configlio ince(Tante- 
mente implorando : di un Uom , cui dareb- 
befi l'onore il piacimento, e V incarico di 
prefentarfi al colpetto de' Grandi , e dei Ma- 
gnati del Secolo, di pubblica rendere la difci- 
plina di fua Dottrina, e tutte nella Legge fa- 
grofanta del Divin Teftamento fue glorie ri- 
porre; di tal, e tant'Uomo vengo io con ef- 
tro di gioja a difvelare Y immagine , queir 
immagine grandiofa , belliffima immagine , che 
là neir Ecclefiaftico leggiadramente , e con for- 
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ti colori ci fi dipinge, e prefentafi • Ma di- 
temi , che il Ciel vi falvi , o Signori , v' eb- 
be nel Mondo, fiorì veramente nel Cattolico 
Mondo quefto eroico Criftiano Sapiente, in 
lontananza di tanti Secoli con profetica efat- 
tiflima ftoria dall' Eterno Divino Spirito 
prefigurato, e mirabilmente efpreffo ? Ah voi 
non parlate ; ma quello , che lulle voftre lab- 
bra io feorgo dolce forrifo , quel ciglio ami- 
co, che or a me rivolgete , ed or all' Altare 
tutto dice, l'intendo. Grande eccelfo impa- 
reggevole Santo, forza c quefta della verità , 
che ad un sì dotto Confeflb fioritiflimo vi 
appalefa per quel deflb,e vi difeuopre, prim' 
• ancor che per me rivolgali alle voftre glorie 
il difeorfo. Ma fe ella è così , fe quefta è di 
Girolamo , del Maflimo fra' Dottori della 
- Chiefa, la propria naturale viviflima dipin- 
• tura ' y fe a fronte dell' accennato detaglio , 
voi già ne rilevafte avvedutiflimi P efimio 
carattere, la bell'indole ne vedette, ne udifte 
la fantità , le ingerenze , le applicazioni , il 
miniftero , le gefta , che altro a me rimane 
Afcoltatori ? "Non altro , a vero dire , fe non 
fe intertenervi alcun poco per rincontrarne a 
bell'agio i più efpreffivi lineamenti , e in que- 
gli alpetti vagheggiarlo , che riufeir poflòno 
alla voftra devozione teneriflìma , e al finiflì- 
mo voftro accorgimento più plaufibili , e più 
grati , perchè di più viva , ed infolita luce 

sfol- 
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rabili nafcondi menti -, In abfconditis /ius conjìliali- 
tur -, nella portentofa difciplina di fua dottri- 
na j palam faciet difciplinam do£irmt fu* \ nella glo- 
ria immortale, che a Lui ne viene fui Tefta- 

mento Santo di Dio-, In lege Te/lamenti Domini 

gloriabitur. Ecco,fe mal non m'avvifo, i pun- 
ti migliori di proiettiva ed ecco i tratti più 
nobili e più fublimi , onde trar debbe fuo 
bello , ed infieme fuo forte il propofto divi- 
famento, fenza dover nulla all' Oratore difa- 
datto di troppo , e fpoflato per ben maneg- 
giarlo . 

Non penfate, o Gentiliflimi , che in quel 
punto di vifta, in cui mi fo fulle prime ad 
apprefentarvelo, avvolto andar debba, e con- 
fuso infra le fchiere di mille altri Eroi dis- 
pregiatori del Mondo. Io non parlo qui di 



che fcorre nelle fue vene chiaro illuftre fan- 
gue, non dell' agiata tranquilla vita dolciffi- 
ma, ch'ei potea in fua Patria fra* congiunti, 
ed amici onorevolmente condurre . Di altri 
vantaggi , di altri beni , molto più rari e pre- 
gievoli , imprendo io a parlare \ ed ammira- 
bile il fuo ritiramento appello, e la fua fuga 
dal Secolo per rapporto a que' tefori fuoi pro- 
prj di fapienza , di fcienza , di erudizione , 
che dopo innumerevoli ricerche , e lunghini- 
mi viaggi, e fpefe fomme, involare ei penfa 




florida giovinezza, non di quello, 



agli 
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(X) 

agli occhi del pubblico , c in erme folitarie 
parti nafcondcre . O qui sì , che la via di 
queft' Uomo nella fua adolefcenza ftupore rif- 
vcglia, e non comprendefi/ 

Chi vide mai Trafficante, dopo avere fu di 
ben corredata nave folcati più mari , dopo a- 
ver con iftentatiflime navigazioni fatta fcala, 
or ad un porto , or ad un altro , ed eflerfi 
c]ua e là di foreftieri ricchiflimi generi dall' 
imo al Cottimo caricato, chi 1 vide mai cam- 
biar di repente fuo rombo, prender di mira 
deferte abbandonate arene da ogni commerzio 
lontaniflime , e là fcaricare fuo ricco pefo , 
là ne' più riporti feni di concave rupi nafcon- 
derlo? Il calò farebbe ftrano , il veggo aneli 
io, e noi poffiam ben fingerlo , ma vederlo 
non già. Sebbene, che diffir Non è quefto di 
Girolamo il meditato gran paflb? In unìJom 
fapiente , paffo del tutto nuovo, e per le tante 
malagevolezze eroico , e per lo intefo dicevo- 
le fine lodevoliffimo? Il videro le natie Dal- 
mate fpiaggie, onde fciolfe la prima fiata , il 
videro in alto mare allargarti , é affai più, 
che il favor de' venti , le brame afTecondare 
del fuo feliciffimo ingegno . 11 vide Roma , 
r Italia tutta il vide , il videro le Gallie in 
fua più verde etade invaghito dimoftrarfi del- 
la fapienza, comprenderne l'intrinfeco valore, 
al di lei confronto arena riputare, e fordidez- 
za l'argento e Toro, e di queir unica preziofa 

mer- 
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merce fornito , e non mai foddisfatto dar 
nuovo corfo a'fuoi elevatiflimi defiderj, nuo- 
vo cammino avidamente intraprendere. Il vi- 
dero la Grecia , la Tracia , il Ponto , e Bitti- 
nia, e le cofte tutte della Galazia , e Cappa- 
docia, e le adufte arene della Cilicia efporfi. 
egualmente ai caldi, ai geli, alle procelle , e 
ai venti per fola fervida voglia di viepiù 
fua vada mente arricchire, e nelle umane, e 
divine Lettere avvantaggiarfi. O Cieli! E quai 
fia mai, dopo sì lungo girar di Terre, dopo 
si geniali doviziofe raccolte , quel porto felice , 
quella Metropoli avventurosa , che il bravia- 
mo Letterato accolga ? Sarà forfè la gran Rei- 
na del Lazio , ove il primiero latte fucchiò 
delle bell'Arti? Forfè della Grecia l'Imperiale 
Città, ove apparò dal Nazianzeno Teologo 
le facoltà più gravi e più fablimi? Atene fa- 
rà, ov'egli un tempo... Eh, che mi lufingo 
invano. La Capitale del Mondo, la fuperba 
Bizanzio,la dotta Atene, e cento altre e cen- 
to colte Città d* Europa già emule tutte agli 
fguardi fuoi prefentanh,e tutte nel di lui cuo- 
re gareggiano, avidiilime di profittare , e di 
gioire iuir ampio frutto di fue vircuofiflime 
navigazioni . Ma egli che rilblve ? che fa f 
Udite udite, o Savj della Terra , ove fen va 
a dar fondo queft'Uomo nuovo, quefto nuo- 
vo Sapiente ; anziché brigarli , o nel Foro , 
o nelle Accademie, o nelle Corti di quel van- 

b x " tag- 
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taggiofo letterario mercimonio, che voi tutti 
invoglia , e poco men che tutti , perdutamente 
intcreffa. Syria, die' egli , Syria rrnhi^elut fidif- 
fimus naufrago portus occurrit . ( a ) La Siria , in 

quella parte più deferta, e più difcofcefa, ove 
apre ne' fuoi antri cavernofi alle fiere del bo- 
feo orribile accedo, è il porto tranquillo da 
effo lui trafcelto ; il ficuro porto c quello , 
cui folo affidali, e raccomandali , con quella 
di mifero naufrago preffante tendenza gagliar- 
diflima , onde fuole , pefto eh* egli è dall' 
onde, fiaccato, ed an fante , al fofpirato lido 
afferrarli . Syria mibi njelut fìdtjftmus naufrago por- 
tus occurrit* 

Il nudo racconto fempliciffimo del grand* 
atto, già vi forprende, ben il vegeo Uditori. 
Eppure, nulla ho parlato delle natie ripugnan- 
ze, nulla dei fufeitati dibattimenti, nulla dei 
tanti oftacoli validifiimi, ch'ei dovette dentro 
di fe indifoenfabilmente vincere , rompere , for- 
montare. Un baffo talento , un ingegno cur- 
vo e tardo egli c almen di lontano per fe 
difpofto alla folitudine , alla ritiratezza , al fi- 
lenzio • Ma un acre ingegno , penetrante , 
viyaciflimo , un ingegno rifehiarato dai più 
bei lumi di letterarie cognizioni, egli c trop- 
po di fua natura briofo, per girne infra le an- 
guftie di romita cella a racchiuderfi . Penfate 
poi fralle orridezze di una grotta alpeftre , e 

ofeu- 

( a ) Meron. Epift* 41. ad Ruf. 
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ofcura , a pie di nude, e inacceffibili balze. 
Dio immortale! Che facrifizj, non ha egli a 



giara? egli ha fenza meno i richiami a (op- 
primere della fua fapienza medefima-, egli ha 
a frenare i rapidi voli della feienza per fe fa- 
ftofa, che tenta con forza il di lui cuore in 
alto elevare , e in mirabili cofe fovra di fe 
raggirarlo -, uopo egli ha di paffare air in- 
tero disfacimento dell' amor proprio , ed il 
folletico rintuzzare delle fperanze più vivaci , 
che già agli fguardi fuoi dipingono una bril- 
lante fplendentiffima fortunale quali aure pro- 
pizie a viaggiator fortunato allettanlo da ogni 
parte e lufinganlo-, un timor falutare dei Giu- 
dizj di Dio terribiliffimi , un fagro orrore , 
che tutta afforbifea l'attività de' penfieri debbe 
fargli dimenticare il fuo merito, la fua ripu- 
tazione , la fua gloria ; un fofeo velo di u- 
miltà tirato fugli occhi proprj debbe a lui 
fteflb que lumi afeondere di dottrina, di eru- 
dizione, di chiaro e depurato difeernimento, 
onde cinto d' ogn' intorno ravvifafi-, ei debbe 
finalmente fcendere,e concentrarfi nel fuo vi- 
liflimo nulla, e nei baffo e difpregevole fenti- 
re di fe medefimo felicemente perderfi , e ìn- 
abiffarfi • Tutto ciò , e molto più di quel , 
che può umana lingua ridire , coftar debbe ad 
un illuftre Letterato l'appagamento di fue bra- 
me, ove forte defiderio lo fpinga ad abitar 

nel- 
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(XIV) 

nelle felve. Voi, che faggi fiete, mi prevenite 
Afcoltanti , e da quefte , così di volo efpofte- 
vi , duriffime annegazioni , da quefli , che vi 
accennai, volontarj facrifizj malagevoliflimi , 
il compiuto trionfo ne argomentate del prode 
invittiflimo Santo , cui a commendare, e a 
celebrare mi accinfi. 

Ma, chi mi fvela infrattanto , chi mi di- 
ce, qual fi fofle il perchè di quefta fua corag- 
giofa, e del tutto inafpettata rifoluzione , ob- 
bietta di novità, di meraviglia , di ftordimen- 
to ai fapienti, e ai prudenti tutti del fecolo? 
Qual fi fofle, vel' additai fulle prime mofle 
del mio parlare. Non per vaghezza di neghit- 
tofa vita, non per finderefi di enormi colpe 
da piangerfi , non per involarli puntigliofo 
alla luce di un Pubblico, che fuoi rari talenti 
non diftingua,e non apprezzi ; come da tane' 
altri , del mondo letterario mefehiniflimi ri- 
fiuti, difpettofamente coflumafi-, ma pel vivif- 
fimo defiderio , che in cuore annida , di vi- 
vere a Dio, di configliarli con quel Dio, che 
all'uom folitario di parlare dilettafi (a) fen va 
Girolamo in un deferto a nafeonderfi : In ab- 
feondìtis fms confiliabitur . Da qui tragge eccita- 
mento, ed impulfo quefto nuovo Mosè in o- 
gni fapienza eruditole fe agli onori della Cor- 
te, e ai beni tutti del ferace Egitto volge dif- 
degnofo le fpalle, altra mira non ha , fennonfe 

di 

( a ( O/ie i. 14. 
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di avvicinarfi all' Orebbo, e nella più fegreta 
interiore parte del fagro bofco con Dio folo 
intertenerii . Da qui prende lena e coraggio 
ad un intero univcrfale prontiflìmo facrifizio 
auefto nuovo Abramo; e fe ratto e veloce la 
Caldea abbandona , ad altro non agogna fe 
non di tofto full' erte fublimi vette poggiare 
del Monte Santo; e colafsù fuoi penfieri, fuoi 
affetti, la più nobile porzione di fe fteflò in 
accettevole odorofo olocaufto al fuo Dio offe- 
rire; colafsù in affidua orazione al fuo Dio 
dar gloria , con Dio folo intendertela , con ef- 
fo lui parlare. In oratione , cade tutto in accon- 
cio , In oratione confitebitur Domino , ipfi dtriget 
confiimm ejm> difciplinam , ft) in ab/conditis /itis 
confiliaiitur • {a) 

Ne ftrana cofa vi paja , il vederlo novello 
Sacerdote per inforte graviffime controverfie 
alla volta di Roma incamminarti. Gli oracoli 
dello Spirito Santo riguardanti fue tracce deb- 
bonfi a pelo , in ogni apice , in ogni quan- 
tunque menoma parte avverare . In medio ma- 
gnatorum mmiftrabit ft). in confpeEiti prtfìdis appare- 

bit* (b ) N' andrà si n'andrà Girolamo a Ro- 
ma. Miniftrarà al grand' uopo in mezzo ai 
Principi , e ai Magnati dell' Ecclefìaftica Ge- 
rarchia . PrefTo al Supremo Capo vifibile , 
che alto prefiede alla Monarchia di Gesù Cri- 
fto in terranei fervirà col carattere di Ponti- 
ficio 

( a ) Eccl'u 37. <v. 9. 10. ( b ) Ecclu ^ nj, 4 . 



Digitized by 



(XVI) 

fido Segretario di fc di fua fama queir alma 
Città riempiendo. Ma come reale fiume do- 
po aver allagato quel baffo giacente piano , 
cui nel cammino avvennegli rincontrare, do- 
po aver in quel terreno arficcio talora, e in- 
fecondo, que' fali deporti, e que' fughi nutri- 
tori, di cui abbifognava, le pingui lue acque 
ritira, le richiama, le unifce , e con placido 
mormorio nell' antico fuo letto racchiudefi : 
per fimil modo Girolamo, divertite colà, fpar- 
le e diffufe baftevolmente di fua erudizione , 
e di fua eloquenza le vafte piene , vedrafii 
tranquillo, e cheto raccoglierfi novellamente, 
e ritirarli. Là nella fanta grotta di Betlemme, 
ove T Umanato Divin Signore increata Sa- 
pienza del Padre , dicfii a vedere a lume di 
profezia un Dio più che maiafcofo (a) il ve- 
drete gelofamente occultarfi,e in Gesù Crifto 
confeppcllhTi . 

Qui però io fento, di fuo rigido contegno 
il Criftianefimo tutto altamente a richiamarfi. 
A che giova, dir fento colla frafe del Savio, 
a che giova un teforo fepolto , una fapienza 
nafeofta ? ( b ) Deh , fi confolino colla dolce 
idea di un feliciflìmo avvenire le univerfali 
fberanze . Nafcondefi il bombice ingegnofo , 
fi raccorcia , e rinfcrrafi ; ma depofte in ap- 
preffo di picciol verme le ofeurc fembianze , 
efee dalla fua crifalide , e alla luce fpiegando 

ali 

( a ) IfaU 45. 1 5. ( b ) Eccli. c. lo. 3 2. 
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ali diftefe , e di varj colori afperfe defta pia- 
cere e meraviglia infieme a chiunque da' iuoi 
ftupendi lavori larghi vantaggi promettefi . 
Ufcirà ufcirà da' fuoi receffi Girolamo a feli- 
citare colle produzioni del fuo feraciffimo in- 
gegnò il Mondo, ad avvantaggiarlo, ad arric- 
chirlo... Diffi male. Non ufcirà dal folitario 
Speco il ferventiflìmo Santo . Fino che avrà 
fpirito e vita, ftar il vedrete in fegreti dolci 
colloquj,in continui altiffimi configli per en- 
tro al nafcondiglio della faccia di Dio. In ab- 
fionditis fuis confdiabitur . Sennonché a profitto 
dell' Univerfo per lui manifcfta renderafli , 
e conta la portentofa difciplina di fua dottrina ; 
Ipfe palam faciet difciplinam dottrina pA&. 

Che penfate, intenda io dire in parlando 
del tenor difciplinato di fua dottrina ? Io ine- 
rendo- colla fcorta de' facri Efpofitori alla Si- 
riaca verdone del Tefto , parlare intendo di 
quella edificante aufteriffima difciplina, di quel- 
la penitente e terribil maniera di vivere , onde 
pensò da quel dotto eh' egP era , di metter a fe- 
vera legge fe fteflb, ed accrefeere collo folendor 
dell'efempio nuova unzione e nuova forza a- 
gP eloquj della fua Sapienza (a). Duro, gran- 
de , malagevoliffimo accoppiamento egli è 
' quefto, o Signori; mal potendo un uoni di 
carne gravato, e di miferie pieno , ferbare* fra 
le attinenze , fra P inedia , fra le j>reflure del 

c cor- 
( b ) ApHdCorn.aLap. inEccli. 39. Hugo Card. ibid. 
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corpo , prontezza di fpirito , apertura , fecondità , 
penetrazione di mente -, mal potendo noftra 
irale natura al doppio incarico' pefantiflimo 
aflbggettarfi , di moltiplicate non interrotte af- 
prezze,e di letterarie penofiflime applicazioni, 
lenza interrompere Y tifato corfo di quefte, 
o fotto di quelle venir meno, e foccombere. 
Sterminate lolitudini di Egitto, taciti e folti 
bofchi della Tebaide , e voi della Nitria ne- - 
trofe e tetre valli, ricontrafte mai ne' voftri 
canuti Abitatori quefto , che per me diccafi, 
raro innefto difficiliflimo ? Ah, e dove ravvi- 
sarlo, fennonfe nella Perfona dell'inclito Dot- 
tore, del magnanimo Penitente S. Girolamo? 
Egli fcintillò per viva luce di eminente dot- 
trina , e portò infieme infieme la mortifica- 
zione di Gesù Crifto nelle fue membra. Ebbe 
Tempre i lombi cinti , e le lampane accefe . 
Allo ftudio indefeflò de 1 fagri Libri accoppiò 
fenza pofa il diuturno grave pefo di volonta- 
rie gaftigazioni. Qual meraviglia poi, che 1' 
altilTima fua riputazione toglieflc dalle pompe , 
dagli agi, dalle delizie del Secolo le Paole, 
le Marcelle, le Melanie, le Albine, le Afelle, 
le Vergini Euftochj , e talune ne inducefle a 
edificarli folitudini in mezzo a Roma, ed al- 
tre da Roma in Paleftina ne richiamaffe ? 
Qual meraviglia, che dalla Grecia, dal Lazio, 
dalla Germania , dagli ultimi confini della 
Francia, e da mille altre parti dell'Occidente 

a 

Digitized by Googli 



(XIX) 

a Lui fi rivolgertelo in folla, e d' ogn' intor- 
no le premure tutte del Criftiancfimo ? Ond' 
egli avefle a dolerli, di non poter reggere all' 
immenfo novero delle fpedizioni , di non po- 
ter a tutti nel tempo fteflò Ibddisfacimento 
dare (*)? Un Uom fapientiffimo, che in sì 
ftrana inufitata foggia la difciplina appalefava 
di fua dottrina , riguardato efler dovea dall' 
Orbe tutto Cattolico pel maggiore e più rif- 
plendente luminare , che vantaffe in quella 
etade la Chiefa Greca, e Latina. 

Ma . . . erano forfè , odo chi dice , erano 
forfè fpente in que' tempi le lucerne tutte d' 
Ifraello? Non aveavi in quel Secolo altra face 
più luminofa ? Egli era forfè guai altro Elia 
.ne' cavi faflì dell' Orebbo rimafto fra i Profeti 
del Signore unico folo? No-, non era egli falò, 
il fo anch' io. La Chiefa madre, non fu mai 
di valentuomini sì feconda per fantità e per 
dottrina chiariffimi, come in quello, cui al- 
lora volgeafi aureo Secolo feliciffimo . Fiori- 
vano i Damafi,gli Ambrogj, i Bafilj, i Gio- 
vanni G rifattomi , i Gregorj di Nazianzo , 
e di NilTa, gli Atanagj,e di Atanagio, anzi 
della Chiefa, della Fede, della Divinità, di 
Gesù Crifto, il Vindice, il Softenitore, il Cu- 
ftode in quelle mifere circoftanze in cui Aria- 
no quafi credettefi il Mondo tutto , in una 
parola il tuo o Rimini Vefcovo e Martire 

c i S.Gau- 

( a ) Hìeron. ad Paul. ep. 1 5 3. 
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S. Gaudenzio fioriva appunto in allora . 
Allora fioriva un Melezio di Antiochia , 
un Cirillo di Gerufalemme , un Ilario di 
Poitiers, un Eufebio di Samofata , un Pietro 
di Sebafte con altri molti, cui lungo farebbe 
annoverarli . Ma dove intralafcio il Tempre 
grande celebratiflimo Padre Agoftino ? Fioriva 
s\ , fioriva allora nell* Africa il non mai ba- 
ftevolmente commendato Dottore . Ma quefta , 
T ho io a dire? cjuefla è un Epoca per S. Gi- 
rolamo la più rimarchevole 5 h è qucfto V il- 
luftre paflb, che ad un argomento di fua giù- 
fta lode, quel pefo maggiore per fe folo ap- 
pretta , e quel maggiore rifalto , cui unqua 
pofla dalla più raffinata eloquenza tentarli . 
E chi mai crederebbe , quanto per me rileva- 
re intendefi, fe dell' uno e dell' altro i glorio- 
fidimi fafti ampia teftimonianza incontraftabi- 
le non ne faceflero ? La fapienza di un Girola- 
mo, unita fempre a quella ferma , e collante 
rigidilfima difciplina , onde n'andava fua car- 
ne mortificata e doma, fi era per lo appunto 
quel nuovo e forprendente fpettacolo , che an- 
cor di lontano l'ammirazione divideva dello 
ftcflb Agoftino . Che però , dopo averlo fino 
dall' Africa riconofciuto , ed acclamato per 
Uom dotciffimo , dopo averlo più fiate di ilio 
lume ricercato fovra punti intricaci , ed ofeu- 
riffimi, dopo eflerfi efpreffo, di non aver in 
fe , di non poter mai avere quella , che in 

eflb 
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erto lui ammirava, faenza profondiflima delle 
divine Scritture ( a ), giunte ne* fuoi ftupori a 
confettare, di non aver mai letto, di non a- 
ver mai udito, chi tra* Fedeli incanutiti ne- 
gli eremi, più del Padre San Girolamo aufte- 
ra, ed afpra vita menaffe. (i) 

Ma parlino, parlino qui gli Anacoreti me- 
defimi, che il videro, che leggi di vita , e 
difciplina da erto lui copiarono. Parlino i Pel- 
legrini divoti , dicanlo i viaggiatori per di- 
gnità e per lettere più cofpicui , che dal gri- 
do univerfale della fama fin colà tratti furo- 
no , e fofpinti . Di lui parlino gli Eretici aftu- 
tiffimi Eretici di Campo e di Tarfo , alla fua 
fpelonca recatili , per efplorare fuo coftume , 
per ifcandagliare fuo cuore , e fe poffibil fofle 
per guadagnarlo . Deh perchè non pofs' io 
a quefte Turbe, e a quelle i miei accenti ri- 
volgere . Quid exiflis , dir vorrei con franco 

fembiante, Quid exiflis in defertum ridere ? Ho- 
minem mollièus ueftùum? ( c ) Un Uom ve dito 
di virtù dall'alto, e per fua mano di fetolo- 
fo afpro cilicio ricoperto fi è Girolamo . 
La nuda terra è il fuo letto, erbe crude e fel- 
vagge formano il fuo riftoro. Sgorgano dagli 
occhi fuoi rivi copiofi di pianto , efce dalle 
ftraziate carni, e zampilla qua e là violenta- 
to 

( a ) Aug. epifl. 113. Apud Lippom. apudVittor. 
intuita, 5. Hìeron. ( b ) Aug. de exhort. ad folit. 
ferm. 2.4. ( C ) Matth* cap. tu 
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co dall' empieo de* flagelli torbido e nero il 

fangUC. Quid exiftis in defertum ^videre? Arundinem 

unito agitatami Non c Girolamo fievole canna, 
onde muovcrfi di leggieri ad ogni avverfo 
vento di dogma ftraniero , ed or in quefta , 
or in quella parte piegarli. Più di quercia an- 
nofa fu dorfo alpino, egli ha in una foda , 
ed eminente dottrina fue profonde radici , 
più che fcoglio in mezzo alt onde , ei fi regge 
nel tempo fteflb , e mantienfi immobilmente 
attaccato alla pratica più auftera di un eroif- 
mo di perfezione. Non vacilla fu quefta, non 
ifmuovefi da quella, ncll 1 una, e nell' altra e- 
gli è faldo ,infleffibile, perle verante. Sed quid ex- 
iftis njiderc? Prophctam? Non mancovvi, Afcolta- 
tori , chi tant' oltre per efaltarlo poggiafle . 
Sotto mentito nome di Agoftino,avvi penna 
eloquentitfima , cui poco fembrando il parag- 

fio ricercarne nei Paoli , negli Antonj , negi* 
larioni, volle più alto falire, e nulla meno, 
che a Samuele Profeta , e al Profeta Elia , 
e al Battifta dei Profeti il maggiore , raflbmi- 
gliarlo . ( a ) 

Tolga però tolga il Cielo, che infingimen- 
to , efagerazione , o menzogna entrino a parte 
del mio ragionare. Sapete voi, a qual dei 
vetufti Eroi del Sinai paragonarlo io penfo , 
nel dividerfi, eh* egli fa, nello avvolger/! in 

dti& 

( a ) Vide cenfuram Lo<-vanienf. in epift. 1 8. Auguft. 
ad CyriL Hicrofoly. edit. Pari firn* An. 1586. 
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due fcabrofi minifterj diipa rati (fimi di zelante 
Dottore, e di fervidiflimo Penitente? Io fen- 
za tema di girne oltre il vero, diffufo, all'ag- 
guaglio il pongo del gran Neemia , di queir 
intrepido zelantiflimo Sacerdote riftoratore di 
Sionne. Per verità, fe Girolamo rimiro con 
fcabro faflb in pugno, il fimbolo rilevo di fua 
mano penitente , e in queir atto mei figuro , 
in cui fi flava V Ifraelita da operajo indefeflb 
le forti mura rialzando della Santa Città . 
Se air acuta penna , che ftringe , por mente 
io voglio , ecco , il pender mi dice , ecco la 
fpada r che impugna, fpada a due tagli, pene- 
trantiflima di fua poflente dottrina . Una man» 
faciebai opus , altera tenebat fladium . ( a ) Il veggo 

all' opra infiflere attentilfimo a viepiù fantifi- 
carfi : ufar il veggo gli ftromenti più fieri , 
e più acconci a vie maggiormente adattarli , 
e crefcere , e riabbellirli in Tempio vivo dello 
Spirito Santo, e di fe,- e d! altrui una ftrut- 
tura formare, un' edificazione che fia degna di 
Dio. Una manu facìebat opus. Dall' altro canto 
fua dottifEma penna, con auel vivo zelo ma- 
neggiata, accemfimo zelo della Cafa di Dio, 
che gli fcorre per entro le vene , e lo divora , 
quella penna , dicea , intenta fempre e preda 
a (tendere gravi epiftole di acutezza cofperfe, 
a teffere vigorofe increpazioni fagro fuoco 
fpiranti, a vergar ampj volumi di aurea elo- 

quen- 

( a ) Efdra L i. c.4. «tj. 17. 
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quenza, di erudizione mafliccia,e di robuftif- 
1 a • lime fr^fi pieni, colmi, ridondanti, non è, 
non è defla , Uditori , la fpada fulminatrice , 
cui vibra d' ogn' intorno, e carica a gran col- 
pi fovra i nimici della Chiefa e di Dio ? 
Mi fi permetta dunque, che a fua eterna lode ri- 
dica: Una manti facìebat opus y altera tene bai gladium. 

Ma un Uom , preflb che feffagenario , e dal- 
lo ftudio continuo, dal perpetuo digiuno , dalle 
aflidue flagellazioni affai più, che dagli anni, 
confunto e rofo , fino a quando , o Dio , 
durarla ei penfa in quefta , che conduce , 
ahi troppo dentata , tormentoliflima vita ? 
L' irfuta pelle, la rugofa fronte, gli occhi in- 
cavernati, le fparute labbra, il pallore di mor- 
te, tutto dice, che ormai è fatto cadavere : 
e ancor non ripofa ? Ah, che Ilo io a parlar 
di ripofo in faccia d' un Eroe incontentabile , 
e indeficiente nelle opere del Signore ? Egli 
anzi, pieno tuttavia ai nobil fuoco, e di uio 
cadente frale dimentico, va cogli amici efpri- 
mendofi di aver traile mani un' altra opera 
r intereffante, utiliflìma alla Chiefa, e tutta de- 

gna de* poderi. ( a ) Da queft' opera, die' egli, 
a un di preffo col mentovato Neemia, da que- 
fta grand' opera ne per eftrema vecchiezza , nè 
. per altrui infeftazione maligna debbo io diflo- 

gliermi. Opus grande ego facto >non poffum defeenderc* 

San- 

( a ) Hieron. adPaulam ft) Euftocb. Prtf* in Danie- 
le™ , ft) alibi* 
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(a) Santo infaticabile, portentofiflìmo Santo, 
delle voftre apologie, delle voftre confutazioni, 
delle tante e sì varie opere voftre ammirabili 
è pieno il Mondo letterario, ed avvi ancora 
un' opera nuova , fu di cui vi fate punto di 
onore , continuare a impallidire, a ftruggervi, 
a facrificarvi ? Voi muovcfte guerra agli Elvi- 
dj, ai Gioviniani, ai Vigilanzj, ai Montani: 
ebbero a provare la punta di voftra penna i 
Luciferiani , gli Origenifti , i Pelagiani , e i 
Ruffini ancora, e quanti contanfi o malevoli, 
o calunniatori , o Eretici rea malnata gente , 
cui fufcitò T Inferno, e non fiete di tante im- 
prefe ancor foddisfatto? Ma quel, che fondafi 
in Betlemme ampio Spedale, quefti , che for- 
ger veggo , recenti Monifterj e fagri Tempj , 
non fono altresì opere preclariflime del voftro 
zelo ? Per opera voftra non confagranfi a Dio 
elette fchiere nobilifllme di Vergini, e di Ma- 
trone? Li nomi di Afceta,di Eremita, di A- 
nacoreta, nomi ^ià un* tempo in Occidente 
ofcuri , e preflbche abbominevoli , non rendonfi 
per voi illuftri e chiari, rifpettabili , rinoma- 
tiffimi.'' E che più vi rimane a fare ? Acco- . 
ftiamci, Uditori, ai penetrali di quella fagra 
e memoranda grotta , ove di nafcofo a confi- 
gliarfi con Dio fempre mai trattienfi ; a quel- 
la grotta accoftiamci , onde in aria del tutto 
nuova la difciplina manifeftò difua dottrina. 

d Ve- 

( a ) Efdr* L u c. 6. <v. 3. 
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Vedete quei volumi , fu cui (la meditando 
e giorno e notte? Sono del Divin Teftamento 
i fagrofanti Canonici Libri , cui a carico pren- 
defi di traslatare , ad ogni cotto qualunque 
fiafi, dai refpettivi originali, e con ampliflimi 
commentarj diciferarne le arcane fublimi cofe, 
e i gravi occulti fenfi aprire, efporre, divilup- 
pare. Ecco l'immortale difegno , che in fua 
purgata mente ravvolge ; ecco Y obbietto vaftif- 
limo, cui egli ogni fuo penfiero, ogni fua 
gloria riduce. Ed ecco il grande oracolo ad- 
empierti in eflb lui a meraviglia bene, lnlege 

Te/lamenti Domini gloriaiitur» 

Mi affida , per bricvi tratti ancora , voftra 
gentile fofferenza, mentre io divengo ufficiofo 
cenfore di quefta gloria . Per acquiftarfi, e (eco 
trarre dai Teftamenti Santi un capitale di glo- 
ria tutta propria, una perenne, non volgare, 
diftintiffima gloria, non vi abbifognava punto 
meno di un uom dottiffimo, di un uomo, 
quale per teftimaniania di Agoftino fi era 
per lo appunto S. Girolamo, nelF Ebrea, nella 
Siriaca , nella Greca lingua c nella Caldea ver- 
fato al di fopra d' ogni altro ( a ) Dilli poco. 
Vi abhifognava un uomo intraprendente, cui 
non mancafle il coraggio di *ndar incontro 
tutto folo a quel torbido e profondo torrente, 
che feco portando turgide piene di voluminofe 
traduzioni fra di loro difcordanti, econfufiffi- 

me, 

( a ) Augufi. de Ci^vit. Dei ad Marceli. I. 18. e. 43. 
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me , fconvoko avca , e porto foflbpra nella 
Chiefa di Dio il beir ordine delle cofe . ( a ) 
Un uom vi volea di purgaciflimo criterio , 
che l'antica interpetrazione per fe venerevole 
dei Settanta, ma per incuria degli Scrittori , 
o per fraude degli Eretici , o pe* lungo volger 
d'anni deturpata e corrottale le altre verdoni, 
che fuccedettero degli Ebrei , e degli Ebioniti , 
a diligente difamina, e fottil difcuflione chia- . 
mafie. ( b ) Un uom, che con ifpirito di pene- 
trazione, i principj, li rapporti, le differenze, 
r equivocazioni, le obbliquità delle ftorie tutte 
di que* tempi, e fagre, e profane difcuoprifle 
a chiaro lume, e a tutto fondo fcandagliafle. 
(c ) Tanto, e nulla meno voleavi , onde il gran 
corpo delle Divine Scritture , mercè di un inge- 
nua e germana verfione puri(fima,e di una ben 
fondata eruditifiima efpofizione , vendicato dalle 
fofferte ingiurie , chiaro forgefle , riftorato, rifatto. 

Ma in quale Scuola , in quale Accademia , 
dove, in qual parte dell' Univerfo, un Lette- 
rato rinvenire di sì fatte tempere ? Dove un 
Sacerdote di Dio altiflìmo sì , e per tal modo 
nella Divina data Legge perito , che Eidra 
novello potefle un dì del Teftamento Santo 
riftoratore appellarfi ? ( d ) Grazie a voi cento 

di e 

( a ) Calme t Differì* in Vtdgatam . ( b ) Httron. Prxf. 
in L Job in Pfalt. q) in tib. z. centra '/(ttffinum. 

( C ) Bojfuet Di/cor f. Jòp. la Storia Uniu. An. 387. 

( d ) Calmet Dijfert. De sfiati. Libror. Sacr. 
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e mille, o Eccelfo Padre dei lumi, cui piacque 
al miglior uopo fuicicare il Maflìmo fra i 
Dottori di vorira Chiefa S. Girolamo . Giro- 
lamo sì , farà quel defTo , che fu dei Libri 
veneratiflimi dell' antica, e della nuova alle- 
anza potrà meritamente gloriarli: In lege tefìa- 
mcnti Domini ploriabitur . Nulla pago, il magnani- 
mo, di aver già un tempo Arricchita la Chiefa 
Latina, ed onorata la Greca con la efatta e 
fedele edizione elaboratiffima del nuovo Tefta- 
mento dal Sommo Paftore comme(Tagli , tal 
vecchio qual è, accagionevole , rifinito di for- 
ze, eftenuatifiimo, ritorna air Ebreo, e dei bei 
giorni profittando e delle lunghe notti , tragge 
lenza più in Idioma latino quei Libri tutti 
dell' antico Teftamento nel canone degli Ebrei 
annoverati -, ed altri aggiungendone dal Tefto 
Caldeo con immenfa fatica da eflò lui tradotti , 
a produrre incomincia la fagra Bibblia al fo- 
fpirato giorno di una pura e verace ineftingui- 
bile luce. Le penne fatiriche , le lingue mor- 
daci, le cure travagliofe, i difpendj gravofiffi- 
mi, che foftiene, e quelle, cui ne rileva infer- 
mità minaccevoli,non vagliono a intiepidirlo, 
a ritirarlo non vagliono dal grandiofo profe- 
guimento di un' Opera sì necefTaria. Ma qui 
non iftà il canuto e venerando Padre . Nulla 
foddisfatto per aver, in fua vegeta e robufta 
etade , il nuovo Teftamento rischiarato , ed 
illuftrato in gran parte co* fuoi egregj commen- 
tar] , 
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tarj , malgrado V univcriale emaciazion di lite 
membra , malgrado 1' eftrema decrepitezza , 
c quella tabe fenile , onde rendendoli fuoi nervi 
e le fue fibre ad ogni offizio disadatte e impo- 
tenti , fafli pregio e gloria , di voler con am- 
pio dettato, lo fteflb lavoro imprendere fu i 
Libri ancora della Legge antica. In Ugc> direbbe 

Ugon Cardinale, In lege teftamenti exponenda glo- 
riaiitur. (a) O Inimitabile operofiflimo Santo / 
Ora intendo, ove rifguardava, la da voi ufata 
feorta , dei più dotti Rabbini , che vantino 
la Paleftina , e la Soria . Ora comprendo , ove 
collimavano le perfpicaciflime voftre oculari 
feoperte dei luoghi , dei tempi , delle perfone , 
dei fatti. Il tutto era indirizzato ad inveiti- 
gare , e a trar fuori dall' ofeurità più profonda 
del Tefìo,e dalla feverità mal' intela dell'arcano 
i tefori della Sapienza e della Scienza di Dio . 
Ogni cofa tendea a ben comprendere, e a dif- 
velare delle Sante Scritture il fodo e vero fen- 
fo,a difeiorne gli enimmi più ofcuri,ad ap- 
pianarne i paflì più intralciati e fpinofi. E non 
fono quefte, per lo appunto, e in voce, e in 
ifcritto le di lui generofe protefte? Io voglio, 
die' egli , un cibo operare , che non perifee in 
eterno ; le aftrufe antiche vie de' Sagri Volumi 
di fterpi ingombereedi pruni, io vuò ripulire, 
e alf altrui intelligenza agevolare, (b) Vedeftc 

mai 

( a ) Ugo Card* in E celi, e 59. 
( b ) Hieron* Prxf, in lib* job. 
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mai full' imbrunire dell giorno in un* incolto 
ifpido campo fervido agricoltore ? Oflervafte 
con quanto di affrettamento maneggiando eiva 
l'adunco ferro, e fpeffeggiando i colpi, per tut- 
to difgombra rio dall'erbe felvagge e nocevoli, 
pria che la notte il colga ? Non altramente 
Girolamo full' ampio (terminato campo delle 
Divine Scritture. Neil' affamo impegno, che 
forte lo ftringe di fvellerc, di recidere, di ri- 
purgare , affretta oltre T ufato di fue fatiche il 
corto, raddoppia gli ftenti, agiugne fudori a 
fudori , al difegnato compimento dell' opera 
vogliofo di pervenire, pria che fua fpoglia , 
che per poco è viva , ricuoperta fi rimanga 
dalle ombre della morte, che già prefentc vi- 
cina , e che già vede con ciglio impertur- 
babile al fuo Ipoflato fianco apprettarli. 

Deh Angioli Santi, fu fu recategli , che or- 
mai è tempo , penne recategli di colomba , 
onde libera e fciolta volar poffa fua grand' 
Anima agli eterni ripofi. Ad un Uom lapien- 
tiflimo, che arbitro ledette, e riposò vegliante 
in mezzo ai due Tefta menti: Inter medtos Clero*, 
idefì , dirò con S. Ambrogio, in contemplatone 
duorum Teftamentorum ( a ), penne convengonfi 
inargentate di mifteriofa colomba, il cui dorfo 
al lucido pallore dell' oro fimigliantiflimo 
quella gloria fimboleggi , eh' ei debbe fenza 
meno in perpetuo luminofiflimo retaggio dopo 

di le 

( a ) Pfal. 6y. 14. Gloffa S. Ambrog. 
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di fe tramandare . Io , io , da eflro fatidico 
prefo, fcuopro già, in faccia al vero, i futuri 
gloriofiffimi fuccedimenti . In veggendo dalla 
Germania, efTo ancor vivente, ricercarfi il da 
lui corretto , ed emendato Salterio , fpedirfi , 
dalle Spagne in Betlemme valenti Scrittori , 
onde fare di fue note commentane diligente 
raccolta, in udendo per inftituzione di più 
Prelati leggerli pubblicamente , e venerarfi 
nelle Chicle dell' Africa fue traslazioni accura- 
tiffime (a), preveggo, e diftinguo fino a qual 
punto di eftimazione e di gloria, falir debbano 
in progrcflò di tempo gli fplendidi monumenti 
del fuo profondo fapere . Di qua argomento 
quali fieno per eflere, e quanto ampie del coro 
fceltiflimo de' Padri, e Dottori de' Secoli avve- 
nire, e de' fagrofanti Conci lj le approvazioni 
(b) y quali gli applaudimene e gli encomj della 
sì fevera nè fuoi giudizj remota pofterità . 
Ah, che le genti non potranno a meno, di non 
applaudere tutte alla di lui Sapienza -, la Chiefa 
la Chiefa ftefla farafli debito precifo di annun- 
ziare fue lodi. Il di lui nome chiaro n'andrà 
di generazione , in generazione e chiunque 
ne' fuoi più diritei profpetti vago fia di riguar- 
darlo, avrà fenza meno a riconofcerlo qual ei 
fu , Uomo ammirabile nè fuoi nafeondi menti, 

Uom 

( a ) Calmet Differt. in Vulgatam . Aug. epift, 7 1 . 
( b ) Aug. L i. Dott. Chrif. c. i$.S. Greg. Epift. 
Dedicar, ad Lcand* Vide Frtf. in Bibbi Sacr. 
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(XXXII) 
Uom portentofo nella manifeftata difciplina 
di fua dottrina, Uomo immortale, Uomo di 
tute' i Secoli, merce la gloria acquiftataii fui 
Tcftamcnto Santo di Dio. Ecco, o Signori, 
li da me rapportati diviniflimi oracoli in eflò 
lui terminare tutti, e compierli, e quali raggi 
folari in terfo criftallo accolti e ripercoffi , 
di mille luci un folo obbietto sfavillantillìmo 
apprefentare . In ahfcondìtis fuis confiliabitur : palam 
factet difciplmam dottrina fìu\ {0 m lege Tefiamenti 

Domìni glorìabitur . Ma un altra gloria , ufeir 
veggo da tanto ammaflb di luce, e la veggo 
riverberare fovra di Voi nobilitimi Confra- 
telli . Gloria è quefta tutta voftra , gloria , 
che nafee dall' onorarlo, che fate , con tanto 
di fplendidezza , e di magnificenza, tutta de- 
gna del voftro fangue , e della voftra pietà . 
Voi fortunati , voi feliciffimi , fe vi ftudiate 
di non prender abbaglio , di non declinare 
dal culto verace di un tanto Eroe, di un 
Santo Dortore di quel merito, di quel carat- 
tere, che vi dicea. 



IL FINE. 





■ V , r~.) 



. Le notizie Storiche fino tratte dall' Abate di Fteury , 
da *Naim de TMemont, da Adriano Badie t , e dalla 
<-vita latina del Santo appo/la al primo Tomo delle (ùc 
Opere. 
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